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C’è una data in parti-
colare a segnare la 
transizione dal Me-

dioevo all’Età moderna. Il 29 
maggio del 1453 l’esercito 
ottomano guidato da Mao-
metto II pose d’assedio e 
conquistò Costantinopoli, 
la capitale dell’impero ro-
mano d’oriente. Si tratta di 
un evento cruciale che segnò 
la fine di oltre mille anni di 
dominio bizantino e cristia-
no nel Medio Oriente. Ma 
Costantinopoli era già “ca-
duta” due secoli e mezzo 
prima per mano latina. 

L a Resistenza italiana al 
nazifascismo è fatta 
soprattutto di storie 

minori, emerse quasi per 
caso grazie alle testimonian-
ze di combattenti, testimo-
ni o al ritrovamento di do-
cumentazione inedita. 
Bruna Mistè Meneguzzo, 
vicentina, era un’antifasci-
sta, organizzatrice di scio-
peri e atti di sabotaggio 
contro l’occupazione tede-
sca nella zona di Valdagno, 
e perciò soggetta a stretta 
sorveglianza. La donna si 
era formata nella facoltà di 

Nell’autunno del 1204 partì 
da Venezia la cosiddetta 
“Quarta crociata”: promos-
sa dal pontefice Innocenzo III, 
avrebbe dovuto culminare 
nella riconquista di Gerusa-
lemme, che nel 1187 era tor-
nata in mano musulmana. La 
spedizione cui parteciparo-
no veneziani e molti soldati 
francesi non arrivò mai in 
Terrasanta ma si fermò a 
Costantinopoli: «La mille-
naria capitale di quell’impe-
ro che a tutti gli effetti era 
erede dell’antica Roma ven-
ne saccheggiata e conquista-

matematica dell’Universi-
tà di Padova, all’interno 
della quale svolgeva attivi-
tà di propaganda politica ed 
era stata incaricata di for-
mare gruppi antifascisti 
nell’ambiente operaio e 
studentesco. Diffidata, mi-
nacciata e sfuggita più vol-
te all’arresto, Bruna decise 
di vivere nella piena clan-
destinità fino all’estate del 
1943. Dopo la caduta di 
Mussolini, allo scopo di ri-
organizzare alcuni gruppi 
partigiani, riuscì a oltrepas-
sare la “Linea Gustav” al di 

ta, inglobata insieme ai suoi 
territori in una nuova for-
mazione istituzionale, detta 
“impero latino d’Oriente”». 
Con queste parole la storica 
del Medioevo Marina Mon-
tesano introduce il suo sag-
gio dedicato alla spedizione 
che nel 1204 portò alla con-
quista della cosiddetta “nuo-
va Roma”, al contempo gre-
ca e cristiana. Tale evento ha 
sempre diviso gli studiosi. I 
bizantinisti hanno conside-
rato questa conquista come 
un atto deliberato e mirato 
ai danni di Costantinopoli, 
mentre i medievisti, e in par-
ticolare gli studiosi delle 
crociate, hanno assunto una 
posizione più cauta, consi-
derando piuttosto l’evento 
come il risultato di una con-
catenazione fortuita di even-
ti e incidenti. 

là dei monti della Maiella, 
avamposto dell’occupazio-
ne tedesca in Italia. Venne 
catturata e internata nel 
campo di prigionia di Fon-
te d’Amore a Sulmona, in 
Abruzzo, ma riuscì a fug-
gire in territorio libero. Tra 
molte difficoltà raggiunse 
la città di Bari, dove trovò 
lavoro in un giornale e allo 
stesso tempo organizzò la 
prima sezione femminile 
all’interno del partito so-
cialista locale. 
I figli di Bruna Mistè Me-
neguzzo, Anna e Marco, 
hanno deciso di trascrivere 
e dare alle stampe gli ap-
punti lasciati dalla madre 
che narrano «di quel per-
corso difficile e avventuro-
so, tra fame, freddo e paura», 
come scrive la curatrice 
Laura Spenser. 
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